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VALUTARE A DISTANZA 

 

 

Non conta la distanza 

ma la voglia di raggiungersi 

A. De Pascalis 

 



 

 

 

I DECRETI 

 

 
 

Nota n. 388 del 17 marzo 2020 

«È altrettanto necessario che si proceda ad attività di valutazione 

costante, secondo i principi di tempestività e trasparenza che, ai 

sensi della normativa vigente, ma più ancora del buon senso 

didattico, debbono informare qualsiasi attività di valutazione». 

 

 

 

 

 

Nota n. 388 del 17 marzo 2020 

«Se l’alunno non è subito informato che ha sbagliato, cosa ha sbagliato e 

perché ha sbagliato, la Valutazione si trasforma in un rito sanzionatorio, 

che nulla ha a che fare con la didattica, qualsiasi sia la forma nella 

quale è esercitata. Ma la Valutazione ha sempre anche un ruolo di 

Valorizzazione, di indicazione di procedere con approfondimenti, con 

recuperi, consolidamenti, ricerche, in una ottica di personalizzazione che 

responsabilizza gli allieVi, a maggior ragione in una situazione come 

questa». 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

LA VALUTAZIONE E LE INDICAZIONI 

a cura di M. G. Orsini 

 

“Agli insegnanti compete la responsabilità della valutazione e la cura della 

documentazione didattica, nonché la scelta dei relativi strumenti nel 

quadro dei criteri deliberati dai componenti organi collegiali. La 

valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le 

azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico 

su quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione formativa, 

di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al 

miglioramento continuo. Alle singole istituzioni scolastiche spetta poi la 

responsabilità dell’autovalutazione, che ha la funzione di introdurre 

modalità riflessive sull’intera organizzazione dell’offerta educativa e 

didattica della scuola, ai fini del suo continuo miglioramento, anche 

attraverso dati di rendicontazione sociale o dati che emergono da 

valutazioni esterne. L’Istituto nazionale per la valutazione del sistema 

educativo di istruzione e formazione ha il compito di rilevare la qualità 

dell’intero sistema scolastico nazionale, fornendo alle scuole, alle famiglie 

e alla comunità sociale, al Parlamento e al Governo elementi di 

informazione essenziali circa la salute e le criticità del nostro sistema di 



istruzione, e questo all’interno di un confronto internazionale che oggi va 

assumendo sempre più rilevanza.” 

Dal testo “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il 

primo ciclo d’istruzione” 

 

OSSERVAZIONE/VALUTAZIONE NELLA SCUOLA DELL'INFANZIA 

 

“La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di 

apprendimento delle bambine e dei bambini”.  In questo momento 

particolare diventa un punto su cui riflettere per migliorarsi, cambiare, 

crescere mettendo al centro il raggiungimento non solo di tutti quegli gli 

aspetti cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, spirituali, 

religiosi che portano il bambino ad acquisire delle competenze formative, 

ma anche la capacità dei bambini di adattarsi e relazionarsi in un contesto 

nuovo e diverso.  

Mettere gli alunni e i docenti, periodicamente di fronte a situazioni 

valutative che ne monitorano i processi, permette loro di cambiare, in 

itinere, qualora il percorso non dovesse soddisfarli, per adattarlo alle 

nuove esigenze. 

Nelle scuole dell'Infanzia del nostro Istituto, il documento di 

osservazione/valutazione, è uno strumento dei docenti, utilizzato per 

migliorare il proprio lavoro e per confronto con i colleghi della scuola 

primaria, ma non è rilasciato alle famiglie. 

 



 

 

 

 

 

 

 

COME VALUTARE ADESSO NELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

INDICATORI DI OSSERVAZIONE/VALUTAZIONE 

 

 Avanz.   Interm. Iniziale 

Usa il computer o il tablet o il cellulare per 

interagire con le insegnanti 

   

Ascolta e comprende le insegnanti    

Partecipa e mostra interesse per le attività proposte               

Rispetta il turno di parola              

Rispetta compagni e insegnanti durante gli 

incontri 

   

Esprime bisogni ed emozioni    

Apporta il proprio contributo nel piccolo gruppo                           

Ha capacità attentive adeguate all’età                 

ANNOTAZIONI 
  

 

 

 

 

 



La predisposizione di una griglia utile alla valutazione della DaD ci ha 

fatto riflettere ancora una volta sul tema della valutazione, nodo 

nevralgico nel ruolo del docente. 

In questo momento particolare e delicato è doveroso prendere in 

considerazione una valutazione formativa, tenendo conto delle numerose 

variabili che possono subentrare nella quotidianità delle famiglie, chiamate 

ad integrarsi nella didattica proposta ai loro figli con un ruolo diverso da 

quello genitoriale. Da qui nasce la necessità di valutare indicatori di 

competenze relativi all’utilizzo dei mezzi, alla loro efficacia e utilità 

prendendo in considerazione il rispetto nella comunicazione, seppur 

virtuale, con i pari, in un setting diverso da quello dell’aula scolastica. Per 

facilitare l’osservazione anche degli alunni più piccoli, sono stati inseriti 

indicatori di competenze relativi a dei contenuti facilmente più misurabili.  

Per ciò che concerne gli alunni con BES, DSA o con altre disabilità, si avrà 

particolare attenzione al rispetto di quanto riportato nei piani educativi 

didattici personalizzati stilati in precedenza, continuando quindi a 

prevedere, se concordato, l’utilizzo di strumenti compensativi e 

dispensativi. 

Ritenendo molto importanti i livelli che abbiamo preso in considerazione, 

ci sembrava giusto “giudicare” con criteri che potessero dare luce ad una 

valutazione non settoriale e neanche “negativa”. Riteniamo inoltre molto 

utile anche un’auto valutazione da parte dei genitori/ragazzi. 

 
 

ALLE FAMIGLIE 
 
 

Gentili famiglie, dobbiamo e vogliamo essere vicini ai percorsi di crescita e 

di apprendimento dei vostri figli e nostri studenti, avendo la 



consapevolezza della diversità di opportunità, strumenti, tempo e situazioni 

familiari. 

Questo tempo di crisi sembra offrici, allora, l’occasione per sperimentare 

modalità di valutazione formativa, senza voti numerici, ma con la 

componente motivazionale della riflessione sul percorso.  

La predisposizione di una griglia utile alla valutazione della DAD ci ha 

fatto riflettere ancora una volta sul tema della valutazione, nodo 

nevralgico nel ruolo del docente.  
 

 

 

 

 
 

 Avanz. Inter. Inizia. 
 



 
 
Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia. 
Imparare ad Imparare 
Spirito d’iniziativa

Usa i dispositivi tecnologici, i vari applicativi in modo 
funzionale alle esigenze.  
 

   

Coopera e collabora con i suoi pari e con i docenti.    

Interpreta, elabora, valuta criticamente le informazioni e le 
risorse messe a disposizione dal docente, confrontandole tra loro 
con le proprie conoscenze pregresse e le opinioni degli altri.  

   

Progetta e produce elaborati digitali e analogici creativi.    

È consapevole della propria e altrui identità digitale.     

Conosce e rispetta le regole della condivisione nel mondo 
digitale.  

   

Si presenta e si esprime in maniera adeguata all’ambiente di 
apprendimento. 

   

Rispetta il turno di parola.    

Gestione del tempo: pianifica i tempi e organizza i propri 
impegni scolastici  

   

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico/tecnologiche 

per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

   

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in 

grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi 

apprendimenti anche in modo autonomo. 

   

Dimostra originalità e spirito d’iniziativa. È in grado di 
realizzare semplici progetti.  

   

Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova 
in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede 

   

Autovalutazione dell’alunno e della famiglia Valutazione formativa degli insegnanti 
   

Avanzato Intermedio Iniziale 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE 



 

 

 So usare i dispositivi tecnologici (computer, tablet, cellulare) 

               Da sola/o  

           Con poco aiuto 

              Solo se aiutato  

 Partecipo e collaboro con gli insegnanti e i compagni 

           Sempre 

           Spesso 

           Qualche volta 

Ascolto, comprendo e confronto le informazioni ricercandone anche di nuove 

            Sempre 

            Spesso 

           Qualche volta 

Progetto e produco materiali vari (disegni, video, audio, testi, presentazioni, 
manufatti, ricerche, laboratori)      

           Da solo  

           Con poco aiuto 

            Solo se aiutato 

 Quando uso i dispositivi conosco le regole, rispetto gli altri e mi esprimo in 
maniera adeguata 

             Sempre 

           Spesso 

           Qualche volta 

 

Rispetto il turno di parola. 

 

AUTOVALUTAZIONE DA COMPILARE DA SOLA/O   

OPPURE 

CON L’AIUTO DI UN ADULTO 



             Sempre 

           Spesso 

           Qualche volta 

So organizzare i miei impegni scolastici, rispettando anche le scadenze. 

            Sempre 

           Spesso 

           Qualche volta 

Riesco a trovare una risoluzione a piccoli problemi o inconvenienti (per svolgere 
le attività proposte) 

            Da solo 

           Con poco aiuto 

            Solo se aiutato 

Sono in grado di portare a termine le attività proposte di mia iniziativa 

           Sempre 

           Spesso 

           Qualche volta 

Chiedo aiuto per superare le mie difficoltà   

           Sempre 

           Spesso 

           Qualche volta 

Aiuto gli altri a superare le proprie difficoltà 

           Sempre 

            Spesso 

          Qualche volta 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

LA VALUTAZIONE NELLA DIDATTICA A DISTANZA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

 

Dopo un primo breve iniziale periodo il cui obiettivo è stato 

principalmente quello di mantenere vivo un canale relazionale ed 

educativo con gli alunni, tutti i docenti hanno riprogrammato la loro 

azione didattica; ciò ha comportato una riflessione sia a livello dei 

contenuti che metodologica. In quest’ottica tra le varie strategie è stato 

anche inserito l’uso di applicazioni didattiche digitali efficaci non solo 

dal punto di vista disciplinare ma anche utili sia a stimolare, nella 

distanza, la motivazione ad apprendere, sia a personalizzare 

l’insegnamento. Uno step importante per gli alunni in questa fase è 

rappresentato proprio dal passaggio dalla pratica superficiale della 

comunicazione nei social, alla quale sono avvezzi, a quella dell’utilizzo 

razionale delle risorse digitali per l’acquisizione di competenze 

interdisciplinari come quelle attese alla fine del primo ciclo di studi. 

Ma così come insegnare a distanza non è uguale ad insegnare in classe, 

anche la valutazione nella didattica a distanza non è la stessa. Come 

riportato da più parti, è necessario puntare sull’aspetto formativo della 

valutazione, sull’acquisizione del senso di responsabilità e sulla coscienza 

del significato che “quel compito” ha nel processo di apprendimento. La 

verifica degli apprendimenti sarà quindi concentrata più sul processo e sui 



miglioramenti riscontrati che sul prodotto finale; dovrà essere costante e 

accompagnata da puntuali valorizzazioni del lavoro svolto, da continue 

indicazioni sul come procedere con azioni di recupero o consolidamento, il 

tutto in un’ottica di personalizzazione che miri a responsabilizzare 

l’alunno. 

Inoltre il tema della valutazione nella didattica a distanza è ulteriormente 

reso critico poiché, all’interno della classe, il docente osserva una 

molteplicità di situazioni differenti in relazione alla disponibilità di 

strumenti hardware (pc, tablet, smartphone) e alla loro connessione alla 

rete Internet, nonché, per quanto concerne le consegne, all’effettiva 

autonomia dall’allievo nello svolgerle. 

Premesso ciò, gli elementi utili per la valutazione saranno acquisiti tramite 

l’osservazione della partecipazione alle attività proposte, il controllo del 

lavoro svolto sulla piattaforma digitale e gli esiti dei test somministrati 

utilizzando la griglia di rilevazione sotto riportata. I descrittori 

rappresentano una guida per la valutazione complessiva del periodo 

coperto dalla didattica a distanza; va comunque considerato che in 

relazione a quanto espresso sopra, potrebbe non essere sempre rilevabile la 

loro completa osservazione.  

Per ciò che concerne gli alunni con BES, DSA o con altre disabilità, si avrà 

particolare attenzione al rispetto di quanto riportato nei piani didattici 

personalizzati stilati in precedenza, continuando quindi a prevedere, se 

concordato, l’utilizzo di strumenti compensativi e dispensativi. 

Per gli alunni la cui la valutazione disciplinare finale riporterà il non 

raggiungimento degli obiettivi programmatati, sarà prevista la possibilità 

di recupero a settembre del prossimo anno scolastico. 

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE PER LA VALUTAZIONE NELLA DaD 



 

 

COMPETENZE 

E  

AMBITI 

 

 

DESCRITTORE 

LIVELLO 

A   ALTO 

AVANZATO 

B INTERMEDIO 

PIU’ CHE  

ADEGUATO 

C BASE 

APPENA 

ADEGUATO 

D INIZIALE 

NON 

ADEGUATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

METODO  

DI LAVORO 

Partecipazione alle  

attività didattiche 

E’ sempre 

presente/ 

attivo/ 

propositivo 

E’ presente in 

modo 

discontinuo/ 

mostra 

interesse solo 

se sollecitato 

Spesso è 

assente/ 

passivo/ 

disinteressato 

Non è stata 

possibile 

rilevarla perché 

sempre assente 

Rispetto  

delle consegne 

Ha sempre 

rispettato i 

tempi e i modi 

di consegna 

Quasi sempre ha 

rispettato i 

tempi  

e i modi di 

consegna 

Spesso non ha 

rispettato i 

tempi e i modi 

di consegna 

Non ha mai 

consegnato i 

lavori assegnati 

Correttezza  

delle consegne 

Le consegne 

sono sempre 

complete/ 

precise/ 

approfondite 

Le consegne 

sono a volte 

parziali/con 

errori/scorrette 

Le consegne 

sono spesso 

parziali/ 

errate/non 

pertinenti 

Non è stata 

possibile 

rilevarla perché 

non ha 

consegnato 

nulla 

 

 

 

IMPARARE 

A 

IMPARARE 

Organizzazione 

autonoma del 

lavoro  

 

Applica 

adeguate 

strategie di 

studio in modo 

autonomo 

E’ abbastanza 

autonomo nelle 

strategie di 

studio 

Nelle fasi 

iniziali dello 

studio deve 

essere guidato  

Deve essere 

sempre guidato 

nello studio 

Autovalutazione  

dei risultati 

Sa autovalutarsi 

riflettendo sul 

percorso svolto 

  Non è in grado 

di autovalutarsi 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZE  

DIGITALI 

Utilizzo dei 

diversi strumenti 

di comunicazione 

Gestisce 

efficacemente 

le informazioni 

sulle 

piattaforme 

Raramente 

commette errori 

nell’uso dei 

diversi 

strumenti di 

comunicazione 

Commette 

errori nell’uso 

dei diversi 

strumenti di 

comunicazione 

Deve essere 

guidato nell’uso 

dei diversi 

strumenti di 

comunicazione 

Partecipazione  

ad ambienti online 

Lavora con gli 

altri 

in modo 

costruttivo 

anche in 

modalità online 

E’ abbastanza 

autonomo nel 

lavoro con 

altri in 

modalità 

online 

Solo se 

stimolato 

lavora con altri 

in modalità 

online 

Solo guidato 

lavora con altri 

in modalità 

online 

 Produzione di  

contenuti digitali  

di differente 

formato 

Produce 

autonomamente 

elaborati 

digitali 

Produce 

elaborati 

digitali 

abbastanza 

Produce 

autonomamente 

semplici 

elaborati 

Solo guidato 

produce 

elaborati 

digitali 



corretti digitali ma con 

errori 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZE 

DI 

CITTADINANZA  

Rispetto dell’altro 

 

 

Rispetta le 

opinioni e le 

esigenze altrui  

 

Quasi sempre 

rispetta le 

opinioni e le 

esigenze altrui  

Quasi mai 

rispetta le 

opinioni e le 

esigenze altrui  

Non rispetta le 

opinioni e le 

esigenze altrui  

 

Senso  

di responsabilità 

Si assume le 

conseguenze dei 

propri 

comportamenti 

Quasi sempre si 

assume le 

proprie 

responsabilità 

Quasi mai si 

assume le 

proprie 

responsabilità 

Non si assume 

mai le proprie 

responsabilità 

Inclusione Assume 

comportamenti 

inclusivi nei 

confronti dei 

compagni 

E’ abbastanza 

disponibile nei 

confronti 

dell’inclusione 

dei compagni 

E’ poco 

disponibile 

all’inclusione 

dei compagni 

Non è 

disponibile 

all’inclusione 

 

COMPETENZE 

DISCIPLINARI 

Progressi 

nell’acquisizione di 

conoscenze, abilità 

e competenze 

Evidenzia 

continui e 

costanti 

progressi 

Evidenzia 

regolari 

progressi 

Evidenzia pochi 

progressi 

Non evidenzia 

progressi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


